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Un ricco panorama di collane 
e libri per i non specialisti 

Matematica 
da leggere 

Matemat ica da leggere? 
E possibile scr ivere una 
e ma tema t i ca d a leggere », 
e non da s t ud i a r e 7 

Si t r a t t a di Intendersi 
rit da re al le parole un si 
gnlfleato relat ivo Un libro 
chi. parli di matemat ica 
per quanto discorsivo t s 
BO ala implica un tos tan 
te Impegno mt t l le t tua le da 
par te di chi lo le^Ke (un 
c e i t o studio) come un li 
b u i rhe parli di fìsica di 
biologia di chimicn e an 
ilio di più pei che nella 
matemat ica è assai più 
ridotta la p a r t e descritti 
va fenomenica o meglio 
perchè i * fenomeni •» che 
interessano la matemat ica 
hanno tutti un ca ra t t e r e 
menta le Tut tav ia una di 
stln/ione ti a « matemat t 
ea dti leggere » e « m a t e 
matlcn da s t u d i a l e * può 
p deve ossero fa Ita Non 
è inflitti impossibile set i 
vere in libro di materna 
t l tn ti modo clu possa 
i s s e i r k t t o abbastanza 
scorrevolmente 

Anche il concetto di 
« let tura scorrevole » non 
è assoluto P< r i' mate 
malico di p iofesann sa 
rh « le t tuia amena » ciò 
che por un non materna 
t lco anche se sclerosato 
è tflft studio Uno s tudente 
di facilità scientifica potrà 
leggere scori evolmente un 
libro che per il suo com 
pagno le t te ia to è « alge­
bra » Ma anche per que 
st ultimo non e impossibile 
scr ivere un alp<bta che 
non sia « a lgebra » ( t ra 
virgolette 1 meomprensi 
bile per eccellenza) una 
matemat ica che possa es 
sei e intesa con impegno 
Intellettuale si nw senza 
un sistematico studio 

L editoria i taliano negli 
ultimi anni è anda ta in 
tei essendosi sempre di 
più alla « matemat ica da 

leggere » (Il fatto è che 
I approccio matemat ico di 
u n t a ogni giorno più si 
unificativo in cair > di ri 
ceien e di att ività che 
non si r i tenevano finora 
rmUemat inab i l i si pensi 
alla Informazione alla lin 
guisiica alla economia ai 
gkithi al comportamento 
rurionale e così via La 
matemat ica da settore 
specialistico della cu l tu ia 
tende a d iven ta l e ogni 
giorno di più un modo di 
veder* essenziale in ogni 
r amo della r ice ica e della 
conoscenza) Crediamo di 
fa ie cosa utile per II let 
tore dell Unità delincando 
per li I uno schizzo pano 
ranneri delle collane di 
matemat ica dest inate a un 
pubblico più largo di quel 
lo degli « a d d e t t i ai la 
vori » Anzi di a lcune col 
Inno perchè — lo ripetia 
mo — (e iniziative edito 
Hall sono molte e non 
pretendiamo di conosceile 
tutti 

Cominciamo dalle colla 
ne destinate agli insegnanti 
di mali malica che nrn 
anno necessar iamente dei 
matematici non solo nel 
corso e lementa re ma an 
che nella scuola media ti a 
gli 11 e i 14 anni (alla 
Matemat ica sono abbinate 
le Osservazioni scienti!! 
che I docenti sono in g ran 
numero laureat i in sc i tn 
ze naturali in ingegneria 
in economia ecc ) Pe r gli 
Insegnanti elementari ee 
co due volumetti di Rosa 
Rinaldi C a n n i (Conversa 
«ioni rit matematica con gli 
Insegnanti e Matematica 
primo aclo) dell editore 
0 Bnibera di Firenze Ed 
ecco la Matematica dwer 
tenie della nostra ca ra e 
compianta compagna Ar 
già Pucci nella Collana 
rii aggiornamento e dtdas 
ti di Fe l t r ino l i La casa 
editi ice milanese ha pub 
blicate a rma i una ventina 
dt ottimi * titoli » 

Alcuni volumi sono più 
di s tul in (cit iamo a ti 
telo d esempio quello su 
Strutture algebriche e (o 
poloniche di II Tar tan e 
Ritti) al i l i hanno c a n t 
t e re pslco pedagogico (Die 
nes t u o studio spe imen 
tale su l apprendimento del 
In matematica il sovietico 
IU Non sul Metodi mate 
malici e cibernetici m pe 
dagogta) Più « d a legge 
re » cioè dì maggiore in 
teresse per chi voglia 
completare la sua cultura 
genernle ci sembrano l o 
pei a del Polva Come ri 
solvere i problemi di ma 
tematica (Logica ed euri 
litica nel metodo materna 

fico) e i due volumi su 
Matematica e att ività urna 
ne di Kemeny Snell e 
Thompson 

Alla didatt ica e alla psì 
oologia della matemat ica 
sono dedicate una impor 
tante collana e molti buo 
ni « titoli » entro al tre col 
lane della Nuova Italia di 
Firenze P e r quello che ri 
guarda 1 insegnamento fa 
spicco il saggio sulla Dt 
dattwa della matematica 
di E m m a Castelnuovo (a t 
tendiamo con impazienza 
il volumetto che la geniale 
educatr ice s ta finendo di 
scr ivere sulla eccezionale 
esperienza della < most ra 
d ar te matemat ica » dei 
suoi ragazzi della Scuola 
Media Tasso di R o m a ) 
Sulla psicologia dell a p 
p r e n d i m e n e matemat ico 
la Nuova I ta l ia ha pubbli 
calo nella collana Pro 
blemi di Psicologia 11 clas 
SILO volume dj P iaget e 
della Szeminska su la gè 
nesi del numero nel barn 
bino e più recentemente 
il saggio dell inglese K 
Lovell su La formazione 
matematica 

A L a matematica nella 
cultura e nella scuola è 
dedicata una collana della 
casa editrice Le Monnier 
di Firenze diretta da Lui 
gi Campedelli e da Ro­
berto Giannarell i (ti d i re t 
tore del la ottima rivista 
Archimede e « Quaderni 
di Archimede » è il sotto 
titolo della collana) Se 
gnal iamo due titoli di geo­
metr ia Il volume di Cam 
pedelli su L a geometria 
dei parallelogrammi quel 
lo del belga George P a p y 
(in corso di s t i m p a ) su 
La geometria piana nella 
viatematwa moderna e ì 
due volumi di Attillo F r a i e 
se Introduzione elemento 
re alla matematica mo 
derno Attraverso la sto 
ria della matematica r a c 
comandabih a chi appun 
to voglia « l e g g i r e di m a 
temat ica » (Fra iese alile 
vo di Enr iques ha colti 

,vato gli studi di s tona del 
la scienza ha gusto urna 
mstico nella esposizione) 

« Leggere d! matemat i 
ca » può anche significare 
farsi una idea di nuovi 
capitoli della r icerca ma 
temat ica (o di nuovi svi 
luppi di teorie classiche) 
In questa direzione segna 
liamo due collane quel la 
del P rogresso tecnico edi 
toriale di Milano (che ci 
sembia si sia però fe rma 
la dopo un buon numero 
di t i tolo intitolata Argo 
menti dt matemat ica e 
composta da agilissimi 
saggi di studiosi sovietici 
su singoli argomenti dì 
let tura non difficile anche 
per studenti di scuola se 
condarla superiore Infine 
ecco la collana Materna 
tica moderna della Zani 
citelli di Bologna di re t ta 
da Delfino Insolera giunta 
già al suo ottavo titolo 
I T formula ci sembra mol 
to felice formato picce o 
non più di 200 pagine a r 
gomenti ben delimitati 
t rat tazione rigorosa ma 
insieme discorsiva 

Argomenti molto vari i 
dal c h s s i c o Calcola infitti 
termale (Sawyer) alla mo 
derna teoria dei Grafi 
(Oie G ios sman e Ma 
gn is) Gli ultimi due titoli 
*onn di autori Italiani 
F r a i c e s c o Speranza ha 
scrit to Relazioni e strat 
ture che ci sembra molto 
adal to per chi voglia farsi 
una sintetica ma chiara 
idea della moderna Fonda 
zione « relazionale » delle 
matemat iche (credo per 
esempio che il saggio sia 
da raccomandare a chi si 
interessa di filosofia) Et 
tore Car rucc io nei suoi 
Mondi della logica da un 
lato r iassume chiaramente 
la matemati zza/ione della 
logica (e calcoli logici ») 
e dall a l t ro paragona le 
« antiche e nuove logi 
che » in un excuisus sto 
l ieo nel quale I sente la 
scuola di Enr iques 

Abbiamo omesso i l ibn 
di « matemat ica da leg 
gere * che si t iovano s p a r 
si nelle Edizioni Bonnghie 
ri eredi della Collezione 
scientifica Einaudi e cer 
to numerose a l t re collane 
e opere singole Ma ci 
propo evarno dt offrire lo 
r ipetiamo solo un primo 
or ientamento a chi desi 
de ra < leggeie materna 
fica » 

l . Lombardo Radice 

Scritti di Frantz Fanon, a dieci anni dalla morte 

La realtà africana e 
le lotte di liberazione 

Un'antologia curata da Giovanni Pirelli e una biografia critica di 
Pietro Clemente - La lotta contro la cultura imposta dal colonialismo 

i-anon e il popolo d'Algeria 1971 (disegno di Abdelkader Houamel) 

Fran te Fanon t i ene consi 
d e r a t o fra i pr incipal i Inter 
pret i del complesso movi 
m e n t o di l iberazione africa 
no della lotta cont ro la co­
lonizzazione e l egemonia pò 
litica economica e cul turale 
delle metropoli imperialiste 
sui popoli oppressi e fra I 
principali artefici della cre­
sci ta — alla fine degli anni 
50 ed ali inizio d i quelli 60 
— delle forze sociali del con 
t lnen te n e r o F u in te rpre te 
poli t ico e artefice teorico at­
t r averso uno s tudio ed una 
analisi la cui por ta ta è so 

Sr a w l s s u t a quasi in teramen 
! — ricevendone t r a 1 a l t ro 

conferma — alla tempesta 
provocata dal r i to rno neo 
coloniale ed ali impreparazio 
ne di par te delle forze pro­
gressis te (che Fanon aveva 
previs to) nel sostenere que 
sto nuovo confronto 

A dieci anni di distanza 
dalla mor te avvenuta in una 
clinica di Washington il 6 
d icembre del 61 sono usci 
ti in I tal ia un ampia antolo 
già dei suoi scritti f« Fanon » 
opere scelte a cura di Gio 
vanni Pirelli due volumi El 
naudi ìvn pagg 467 2 800 
lire) ed una approfond ta 
biografìa critica che anallz 
za ed illustra tu t t i gli aspet­
ti del pensiero fanonlano 
(P ie t ro Clemente « Frantz 
Fanon t ra esistenzialismo e 
rivoluzione » Laterza 1971 
p a s s 202 1200 l ire) 

Na ta nelle Antille francesi 
in ima famiglia dt colore 
educa to successivamente in 
Eu ropa pur m a n t e n e n d o la 
sua formazione originale In 
u n a cul tura colonizzata tau 
reatosi in medicina e spe 
Cializzatosl In psichiatr ia in 
Francia pe r poi svolgere at 
t lvi tà professionale in Alga 
ria, dove aderì alla rlvolu 

zione e ehbe incarichi in se 
no a l FLN ed a l GPRA F a 
non morì a soli t re r tase i 
anni nel p ieno del suo la 
voio lasciando un opera di 
scussa ed anche contras ta 
t a nelle stesse file del mo­
vimento di liberazione Per 
ques to seguito il fanonlsmo 
non appare sol tanto come la 
teorizzazione di s t rument i di 
lotta oppure un analisi la cui 
po r t a t a cresce con 1] passar 
del t empo m a anche c o m e 
quel complesso di dibat t i t i 
che cont inua ancora oggi 
Per questo 1 due lavori eoi 
ti di recente a iu tano a com 
prendere meglio quelle t e m a 
tiene fanonlane r iprese ad 
esempio dal movimento d i 
colore degli Sta t i Uniti nel 
la ricerca dt una identità so­
ciale e cul tura le di classe 
oppure oggetto di nuove di 
scissioni susci tate dall espio 
sione del movimenti giova 
nlli europei alla fine degli 
anni 60 e nella loro sperì 
mentazione di un nuovo m o 
do di fare poli t ica 

Nel recupero di Fanon 
nel! occidente capitalistico 
qualcuno ha voluto vedere 
un elemento di paradosso 
perchè questo recupero è av 
venuto propr io dove Fanon 
stesso non aveva fntrsvtsto 
forze operaie e sociali In gra 
do di Impegnarsi Insieme 
con i popoli colonizzati nei 
la lotta cont ro t tmoer la l ! 
smo In rea l tà come ha 
scri t to Giovanni Jervis nella 
introduzione alla antologia 
tn passato il pensiero di Fa 
non fu schematizzato sopra 
tu t to come «esal tazione pò 
litica del po te re comunque 
ehiariflcHfcore e l iberante del 
la ribellione violenta » e non 
fu let to come teorizzazione 
« di una nuova categoria pò 
litica quella dell esclusione » 

Ed è ques to e lemento che 
può essere cons idera to oggi 
uno dei suoi approdi politici 
fondamentali compimento 
delle sue p i i m e analisi che 
furono da molti incluse in 
una as t ra t ta srera sociologi 
ca ment re oggi 1 nessi tra 
lotta alla cul tura Imposta dal 
colonialismo — e quindi an 
che superamento delle forme 
di resistenza più intuitive e 
spontanee — e lotta p iù gè 
nerale d i liberazione cosi co 
me la sua radicale critica 
alla psichiatria intesa come 
ulteriore s t rumento di op 
pressione appaiono m o m e n 
ti s t re t tamente politici im 
prescindibili dalla real ta gè 
nerale di quegli anni nel cui 
contesto si sviluppava la ri 
volta dei « dannati della 
terra » 

« La del inquenza dell alge 
rìno la sua impulsivi tà la 
violenta dei su ti oml idi non 
sono le conseguenze di una 
organizzazione del sistema 
nervoso ne di un originalità 
de] cara t te re m a il prodot 
to d i re t to del s is tema colo 
n la le» ques ta breve frase 
fin cui t ra I a l t ro è formu 
loto ch ia ramente 11 capovol 
etmento di una I m p o s t a 
ne politica che era un m o 
do di domina re ) pub esse '* 
presa ad esempio di un a~ìo 
ne volta ad individuare t u l i 
eli s t rument i dell 'oppressione 
«ul singolo che si accompfl 
Emano a quelli di mas.-,» 

Infatti ali opoosto de !P *r 
lutaz onl di coloro che V)1P 
vano por re Fanon sul pian 
dello esis tenzial ismo o dello 
Interclassismo 11 fanonlsmn 
si e mosso approfondendol i 
*ul piano dell analisi marxi 
sta della alienazione del pò 
polì coloniali dando un im 
posta7ione originale — evi 
dentemente legata alla real 

ta africana di quegli anni — 
alle fo rme della liberazione 
In ques ta luce la sot tol inea 
tura del soggetto rlvoluzlo 
narto diventa una delle con 
d zloni per lo sviluppo del 
1 organizzazione quindi del 
par t i to per la lotta di mas 
sa (sono le masse degli esclu 
si) con u n a violenza che li 
ber] il colonizzato anche dal 
la sot tomissione mentale e 
culturale ol t re che politica 
ed economica E la s tessa 
violenza non e fine a sé 
stessa — cosi come molti 
1 hanno accusato di teorizza 
re — bensì è richiesta dal 
lo s tesso colonialismo capi 
tallstlco a cui deve essere 
s t rappa to li potere Anche 
Individuando nelle masse ru 
rali e negando alle borghe­
sie nazionali una prospett i 
va l iberatr ice (negazione con 
fermata dalla facilita del ri 
torno coloniale) Fanon porta 
avanti un discorso di classe 
ponendo fn luce nella diver 
sita della situazione rlvolu 
?ionarla la necessita di una 
politica di alleanze diversa 
da quelle seguite in a l t re 
esperienze rivoluzionarle co 
me quella vietnamita o cu 
hana 

Dalla sua vasta ed effica 
fé analisi della real tà colo­
niale comunaue emerge nel 
ruolo conferito alle masse 
emarginate anche un elemen 
to di grande importanza per 
I occ1d*»ntP capitalistico che 
si t r aduce In una più p rò 
fonda acauisi?tone degli s tru 
menti politici di lotta per I! 
potere e che diviene anche 
In una orospe t t va oggettiva 
momen to unificatore delle 
lotte delle masse coloniali e 
di quelle del proletariat i oc 
i" dentali 

Renzo Foa 

Il trattato di E.H. Lenneberg- sulla natura 
e sui fondamenti biologici del linguaggio 

La parola della specie umana 
A soli qua t t ro anni d a la 

sua pubbhcaz one In inglese 
appare in Italia ques to « t ra t 
tato teorico > sulla na tu ra del 
linguaggio (Eric H Lenne 
berg Fondament i biologici 
de] linguaggio Borlngh eri 
pp 584 lire 8 000) che è già 
in un cer to senso un classi 
co un punto di riferimen 
to obbl igato e non solo per 
linguisti e psicologi Con que 
s to lavoro Lenneberg h a ope 
ra to una pr ima sintesi orga 
pica e logicarnente stringen 
te d i Indirizzi critici e n n 
novatori matura t i nell ambi 
to di discipline diverse in 
modo convergente ma talvol 
ts md pendente e ha dato 
con ciò mi ivo impulso allo 
svi luppo di una r-oncezione 
unitaria del processi cognl 
tivi o mentali e n gener i 
le de] compor tamen to urna 
no e del suo sviluppo 

Quale ter reno più di quel 
lo de! linguaggio richiede e 
si pres ta a questo approc 
ciò convergente? E questo 
approccio d imost ra quanta 
sia es tesa e Insanabile a 
frat tura con la vecchia con 
cezìone comune al behavloii 
r iamo allo associazionismo 
alla linguistica p re chomsk /a 
na (lo s t r ìtfiiralismo) ^ e 
fa del 1 ngi aggio un fatt 
s tat ico chiuso r ipet i t ivo D I 
ramente comenzionale ed e-

s c h i v a m e n t e appreso Nella 
concezione corrente si tende 
a pensare che u" linguaggio 
come al tre capacitò t ipica 
mente umane elevate e com 
plesse sia essenzialmente di 
origine cul turale e laborato 
socialmente f rut to dt appren 
d imento quando non s! ab 
braccia propr io la tesi della 
i tabula rasa » al mass imo sì 
a m m e t t e nel! uomo come 
specie una generica tenden 
7a ad una il l imitata plast 
cita 

La tesi di Lenneberg che 
si presenta polemicamente 
come ni nnat is ta » m realtà 
tende proprio a superare In 
ma Interazione la dicotomia 
nnat ismo-empir lsmo natura 

educazione 
Il linguaggio è una capa 

cita specifica della specie u 
mana t rasmessa genetica 
mente ad ogni individuo es 
so è la manifestazione della 
funzione cognitiva dell uomo 
che è un processo più fon 
damentale e primordiale del 
Inguaggio Sono anche bio 

logicamente de terminate le 
grandi tappe dello sviluppo 
nel bambino di tali capaci 
tà 1 periodi di maturazione 
' pe r il linguaggio da 2 a 12 
anni) 1 quali r ichiedono una 
stimolazione ambientale ap 
proprtata al momen to appro­
priato questo e II ruolo im 
portant iss imo dell ambiente 

da re 1 « a l imento » a a un 
processo già p rog rammato 

Natura lmente è necessario 
dist inguere la capacità o pò 
tenzialità di linguaggio che 
è universale comune ed e 
guale pe r tut t i gU uomini 
appar tenente alla loro costi 
tuzione fisica normale da 
ciò che un soggetto effetti 
varnente fa dal livello che 
egli raggiunge nelle presta 
zìoni 11 quale differisce da 
uno ali al tro ed è determina 
to da fattori di esperienza 
cioè sociali Come si deve 
ovviamente dis t inguere tra 
la capacità biologica specie 
specif ca del linguaggio e le 
lingue s e r i c a m e n t e determl 
nate cosi varie ma ent ro 
limiti r ig idamente fissati da 
quelle s t ru t ture universali al 
le quali si ada t t ano (da qu 
gli « universali » delle l ingue 
semantici sintati ici fonolo 
gici) 

Sia pure da una esposi 
?tone così sommar la credo 
si romprenda perche queste 
libro possa e debba assume 
re un cer to rilievo nel di 
batti to culturale in corso Fs 
so trova è vero un fcerren 
abbastanza sfavorevole nella 
forma? one g^ntlllana e ero 
diaria che la scuola i ta l ian i 
ha dato p continua ì dare 
e quindi nella repuls one d! 
base per la biologia e per le 
se enre natural i In genere 

ma incontra anche una con 
gjuntura relat ivamente buo­
na nel! a t tuale interesse per 
gli s tudi sul linguaggio Co­
munque esso viene felice 
mente ad inserirsi da un la­
to nel d ba t t to che al è ria 
pe t to ed è in pieno svilup 
pò sul rappor to marxismo 
mater ia l ismo uomo natu 
ra società (si pensi ai li 
bri del Monod e del Tirnpa 
naroì dall a l t ro nella seco­
lare polemica «scientifica e 
politica sulla determinazione 
biologica e sociale dell uomo 
che riesplode oggi tn termi 
ni nuovi e a t tuai ssim! come 
discussione sulla origine dei 
ri tardi e dei d i s a d a t t a n d o 
ti e sulla possib Iità di In 
tervento sociale e di recupe 
ro si pensi alle tesi pseudo-
se entifiche dello Jensen sul 
la Inutilità di p rogrammi 
compensativi per ì bambini 
negri degli USA e sulla loro 
biologica Inferiorità Intellet­
tuale 

Infine questo libro di Len 
neberg e tn generale tut t i i 
nuovi sviluppi delia scienza 
linguistica dovrebbero r ia 
prire 1 conti del marxismo 
col linguaggio e anche la vec 
hla polemica sulla lingua 
ome sovras t ru t tu ra chiusa 

da Stalin con gli Interventi 
del IT>0 

C. Castelfranco 

Uno studio di Alberto Monticone sulla 
politica tedesca in Italia nel 1914-'15 

Preparazione della 
guerra imperialista 
La Germania e il piano eversivo - Von Biilou a Roma 
per salvare la Triplice - Uomini di stato e « forze pro­
fonde » - L'Italia teatro dello scontro politico e finan­

ziario tra le grandi potenze 

Nel 19JQ 1 anno success 
vo alla sua mor te a Roma 
uscirono in Germania 
qua t t ro volumi dì Memorie 
del principe Bernhard von 
Bulow Ol t re ogni previ 
sione la pubblicazione sca 
fcenò un grosso confllttt 
cartaceo 

In Italia le memor ie su 
Dito t radot te non trovaro 
no invece grande acco 
gMenzs 

In realtà agivano da rie 
no talune preoccupaz on 
politiche inerenti al rap 
por to di cont inui tà di 
scontinuità con ii recente 
passato bellico che il reg 
me fascista se non altro ie 
toricamente Intendeva an 
cora mantenere nel solef 
dell ossequio ad una tradì 
zione patriott ica consolida 
ta Esse furono In parte 
colte in anticipo dallo stes 
so Bttlow quando nel 1926 
raccomandando a Strese 
marni di bloccare al 1914 
la pubblicazione dei docu 
menti diplomatici del Reich 
e riferendosi al rapporti 
italo tedeschi scriveva 
« Se a t ' r ave r so 1 rapport i 
dell ambascia ta di Roma 
dal lugl o 1914 al maggio 
1915 \enisse conosciuto 

quan ì e quali cm nenti Un 
! ani a l lor i erano contrai] 
alla gueira costoro v e n e b 
bero In tal modo compro 
messi e senza alcun no 
s t ro vantaggio amRreggia 
ti verso di noi dlverreb 
bero nost-i nemici I r ap 
porti dell ambasciata dt 
Roma dal lugl o 1914 a] 
maggio 1915 non devono 
nell interesse della patr ia 
venir pubblicati » A cln 
q u a n t a n n i e più di dtstan 
?s\ Alberto Monticene (La 
Cprmama e la neutralità 

(altana mi 1915 Bolo 
•ma II Mulino 1971 p p 
S44 L 6000) li ha letti e 
anali7zatl uno per uno fn 
dlvlduandovi una vera mi 
mera di notìzie talora an 
^he clamorose per la co 
noscen/a dell azione politi 

o d ip lomat ica svolta dal 
1 ambasciata tedesca a Ro 
ma du ran te 1 nove mesi 
Iplla neutral i tà Italiana 

SI fosse l imitato allo 
spoglio cur ioso e diligente 
1eg!i a t t riservati di una 
ambascer ia lo stud o 
del Monticone avrebbe ot 
tenuto t u t t a l più d sbrn 
gllare 11 complicato ord to 
Hi re a?lonl cucito con 11 fi 
lo bianco dei difficili r ap 

l iu t i pLiboaali lid fìul w e 
ali altri da lui vituperati 
statisti del 1914 ma non 

di svolger? l ben più im 
portanti temi politici che 
non sì fatica a in t ravedere 
dietro la cor t ina fumoge 
na delle gelosie e delle ac 
euse pos tume 1 « tempi » 
d vers e non «tempie eoe 
rentl con gli obit ttivi per 
seguiti dello a t teggiamento 
redesco verso I rtalla la 
collocazione di questa nel 
la Triplice e in r appor to 
ni] antagonismo con 1 Au 
stria i rapport i fra Ber 
1 no e Vienna e ia ri hit 
fama di quest ultima a di 
ventare una « maro» orlon 
tale germanica » In stia 
miopia nella politica delle 
concessioni ali l u i li 1 ni 
ztale o t t imismo di Bel l ino 
ma anche poi la sua «io 
stanziale Incapacità politi 
ca a definire la sua posi 
zione perche In sforzo di 
mediazione si tradu f s s e 
In un a c c i r d o a t r e di lun 
go te rmine e ancora In 
co l loca tone dell I tal ia ne] 
I ambito degli obiettivi Im 
porlallsticl di guerra della 
r o r n n n l a f della piotrotrH 

i ViftelPinnnn 

Ricerca di mercati sicuri 
Come si vede un Ins e 

me assai vasto di nodi p r o 
blematici che bisogna da 
re a t to ali autore di avere 
avverti to come tali ali at to 
di circoscrivere l a m b i t i 
d e l k sue r icerche Eppure 
nella sua premessa al vo 
lume t an to lineare quante 
evasiva e piut tos to scarna 
in fatto di enunciazioni di 
metodo Monticone ammet 
te nonostante 1 enorme 
materiale vagliato che 11 
suo lavoro non « riesce ari 
at t ingere I problemi di fon 
do della politica tedesca in 
Italia né quelli della poli 
fica italiana verso la Ger 
mania i In più confessa 
di aver solo sfiorato pur 
avvertendone tutta I Impor 
tanza glt elementi r ve l a 
tori che carat ter izzarono lo 
indirizzo di classe e impe 
riallstlco del « tentativo 
neutral is ta in senso con 
servatole » compiu to dalla 
Germania in Italia per t e 
nerla definitivamente fuo 
rt del conflitto In r a m h n 
di compensi 

Le serie di motlvazlo 
nf addot te per restringere 
la prospettiva del libro m 
sembrano rivelatrici di un -1 

s ta to di Incertezza e d 
difficoltà circa «11 Indir!?? 
attuali della storiograf a 
che sono tan to più gravi in 
quan to non contengono che 
scarsi presupposti crlt r 

per un loro npensameni 
p superamento Non si pò 
teva pre tendere dall au to 
ìe 1 ammissione che la sto 
r a delle relazioni Interna 
zìonali è solamente un t ra 
vestimento aggiornato del 
la vecchia storiografìa di 
olomatlea ma almeno che 
quest u l t ima è tut t attrn 
che uno s t rumento Idoneo 
a pene t ra re i problemi d 
fondo della politica tmpe 
rialistlca in questo periodn 
e a riferirli dìalett icumen 
te a le società di cui ess 
sono espressione Certo è 
fatto di notevole significa 
tn per la stoilografla ita 
liana che un l ibro di que 
sta importanza si presenti 
fon un cor iedo di Ipotesi 
cenerai! sullo Imperialismo 
tedesco e sul suoi piani 
eversivi dell assetto euro 
neo appoggiate pre\ alen 
temente alle conclusioni di 
r Fischer e della sua 
scuola Va aggiunto per?" 
che si t ra t ta dfll es1sen7fi 
di provvedere tn qualche 
modo ali assenza d' una 
più vasta analisi del' l i rpe 
riallsmo r icorrendo a per 
suasivi surrogati lass imi 
hz lone cioè è s t rumenta 
le e talora estrinseca Co 
munque li libro e inferma 
n larari misura e da un 

suo originale punto di vi 
i t a molti giudizi del p r ò 
fessore amburghese e fra 

questi In pari LU «ìe quei 
sui rappDii t ia V enna 

e Berl ino e sulla t igura d*l 
cancelliere Be thmann Ho! 
Iweg che è s t a t i un pò 
la l a m i e r a dt tut to il di 
bat t i to negli anni 60 

Nel suo libro più recen 
( Kiieg ricr tlìuuonm il 
f- seder ha tenuto a ribadì 
re che fin dal periodo p re 
bellico anche lo a l l e t t o 
aus t ro ungarico r lenl iava 
per la Germania nel rag 
RIO del su i l ob i e t t a i di 
Enierra nel senso che In 
ndustr la tedesca vede\fì 

aprirsi a t t i ave i so ia pre 
uentivata a s s o c a / l n n e do 
sanale fra 1 due paesi 1» 
possibilità di garant irs i un 
meica to s lcuio m e n t i e gì 
agrari non e rano dispost 
i d agevolare 1 impor taz n 
ne di prodotti agricoli un 
gheresi Gli ostinati dlnie 
ghl di Vienna a quanti con 
sigliavano di procedere ne 
negoziato sul compensi al 
1 Italia con lungimirante 
larghezza e con la consn 
ppvolezza di un sacrlfìclt 
s tor icamente necessario 
oggi appaiono non dico me 
no miopi ma cer to pii 
plausibili se si pensa che 
a Berl ino nonostante tute­
le cautelo oer non mettere 
in pericolo 1 alleanza ci ai 
«uarrib bene dall 1poii??arp 
sol tanto di met tere in d 
st issionp i pi opri ohlptt 
dt guerra 

Influenza finanziaria francese 
y u a n t o a Be thmann Ho! 

Iweg mi pare inconfutabile 
che anche su questo ver 
sante apparentemente mi 
noie della sua «politica 
mondiate » si dissolve la 
Immagine così cara a 
certi storici tedeschi di un 
cancelliere tu t to Intento a 
mediare le pressioni degli 
ambienti dello S ta to mag 
giore o a resistere a quel 
le dei circoli pangermani 
sti o annessionisti In real 
tà anche nel caso della 
complessa t ra t ta t iva con 
Vienna e con Roma Beth 
marni Hollweg non ootè 
d imos t ra re agli aus t ro un 
ganci — perchè I fatti 
provano il contrarlo — 

che la Germania faceva 
la guerra anche per 1 Au 
stria e che questult ima 
era la più Interessata a 
condurla fino in fondo e a 
costo del più gravi sacriti 
ci 
db che non trova una 
convincente risposta nel 

libro è perchè Bulow venne 
a Roma perchè brigò tan 
bo per ingolfarsi in un in 
carico cosi compromet ten 
te per lui tn caso d insuc 
cesso « Non sì p r o p o r r e i 
be BUlow per caso qualche 
fine part icolare che oltre 
passi 1 Italia1 ' ) ci si chie 
deva già allora a Roma 
Valeva la pena di soffer 
marst su questo quesito 
non solo per i l luminare un 
aspet to della politica Inter 
na tedesca ancora mal no 

to ma sopra t tu t to perche 
per questa \ i a si poteva at 
frontare un capitolo tm 
portante del rapport i fra 
rtalla e Germania dal pun 
to di v s ta delle tendenze e 
delle a r t colazioni interna 
z onali dello tmperia l ismt 
taliano In assenza dt que 

sta prospet t iva globale si 
cont inuerà a spiegare la 
storia del passaggio della 
Italia al campo dell Intesa 
con le convulsioni di un 
( t r a u m a » o a rifiutare di 
trovare ti momen to di sai 
da tura fra indirizzi di polì 
tica economica e direzione 
politica anziché tndividua 
re i rappor t i fra tendenze 
di politica in terna emer 
genti dalle necessità strul 
turali della società Italia 
na e nuovi obiettivi espan 
sionistici in pu tica es tera 

Da un lato 1 Italia re 
stava uno del teatri pr ior i 
pali dello scontro polìtico 
e finanziario fra le poten 
ze e fra Francia e Ger 
mania in particolare in 
generale r imaneva un 
campo apert iss imo alla 
manovra per linee interne 
che BUlow si vedeva or 
mai prec ludere in patr ia 
per via della guerra. I l non 
avere valutato 1 aggravar 
s della sproporzione ere 
scente a vantaggio della 
Francia fra 1 influenza pò 
litica tedesca e la sua rea 
le presenza economico fi 
nanziai a sul mercato (Pfl 
ngi possedeva In seno al 

a s tessa Ban » u n nei 
ciale I tal iana 4fì 922 nzlon 
contro 7 411 Ciri tedeschi 
che però avevano U u i m i 
ni nel consiglio di ammi 
n i t r a z i o n e contro 4 tran 
cesi! illuse Bùio v circa 
le effettive poss bi i*à di 
presentare con successo al 
la borghesìa italiana un 
progetto generale politico e 
sociale capace di allonta 
nare l a l ternat iva delta 
guerra per uscire dalle 
contraddizioni D al t ra pa r 
te pur manovrando con 
spregiudicatezza e larghes: 
7B di mezzi la Germania 
non riuscì ad inquadrare 
Il paese en t ro una def ni 
pione univoca disponendo 
1i collegamenti ormai rigi 
di e tradizionali non av 
vertì il d is tacco che la se 
parava da un paese note 
lo tmente cambia to e sul 
quale e ra asswl più diff ci 
le fare presa Ma ii proees 
so di formazione di una 
nuova opposizione nhf e ra 
esoressione oom è s ta to 
detto dello s t ru t tu ra rs i dt 

ma « boi ghesta di t ipo 
nuovo» passava anche par 
queste ipotesi che se si ri 
t e la rono perdenti non per 
questo furono una compo­
nente minore dello scon t ro 
politico e sociale D qui 
la necessità di r iassumerle 
l e n t r o una p rò D A " n o fi 

asta 

Mario Simonettì 

Libri ricevuti - Saggistica 
LGIT r o testo di Claudio 

Barocas Mondadori pag 
ne 192 130 ili L 8 ODO 
I1TA MAYA testo di Pier 

e Ivanoff Mondadori p 
g n e 192 130 ili L 8 0QO 

ROMA testo di Filippo Con 
i ci li Mondadori pp 19 
130 ili L 8 000 

(. I APPONE testo di Adolfo 
Tamburello Mondadori pa 
gine 192 130 ili L 8 000 

IMI SUMERI AI SASSONI 
DI testo di Lucienne La 
roLlie pp 192 130 ili 
I 8 000 

Oenrge LICHIHi IM II 
Marxismo II M I no pa 
gine 640 L 6 000 

Gordon Rattray TAYLOR 
La società suicida (Re 
quiem per un pianeta in 
fette) Mondadori pp 380 
L 3 000 

\ihcrt MEIS1CR Svhipp 
Comunitario e partecipa 
none sociale Comunità p 
gme3l9 L 3 500 

Piolo SFMA La lotta u 
Istria 1890 1945 Univeis 
tana editrice Tergeste pfi 
gme 305 L 3 500 

fobn HICKS Capitale e s\ 
luppo 11 Saggiatore pa 
gine 404 L 4 000 

\ 1 \ R \ L M H I S Mnrxism 
e anaiclusmo Fdiln i R u 
nifi pp IJ5 L 700 

\OLTAIKI 1 Ni p Inglesi 
bditou Ri nini pp INO 
L 700 
il ire LO C VITO Hus i tn 
I al -\ Fditnn Rumiti pa 
e tu. 3 2 L 5 500 
boss della mafia (rappor 
lo drlla Commissione pi>i 
amentare d inchiesta pie-
entalo da G Li Caus > 

Lditon Riuniti pp AM 
L 1 WO 

W llinm BlIRROUGHS Le 
ultime parole di Dui eh 
Schulte Sugar pp 100 
L 1 "MO 

i sperimi nti sulla percei n 
n u s u a I e 11 a cura 
ri Mngdalen 

O Vemon EU alighieri pa 
ginc J 0 8 2 voi L. S400 
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